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I ragazzi scelgono di passare da San Vincenzo, poi confluiscono nel serpentone 
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Un centro sociale sfila aparte 

WctlElABOMpAII 

L’AVEVANO detto di voler fare 
per conto proprio. I ragazzi del 
centro sociale Inmensa, con 
qualche infiltrazione anarchica 
romana, hanno sfidato il corteo 
autorizzato, tentando una ma- 
novra di sorpasso del serpento- 
ne pacifico, puntando dritti alla 
testa della manifestazione. La 
tensione maggiore, ieri, si è toc- 
cata intorno alle 17, sotto il pon- 
te Monumentale, nel punto in 
cui via San Vincenzo s’immette 
inviaXXSettembre. Dove le for- 
ze dell’ordine hanno intercetta- 
to il corteo dei ragazzi dei centri 
sociali, un paio di centinaia, che 
tentava un percorso alternativo, 
non autorizzato. Una scorcia- 
toia che li avrebbe dovuti porta- 
rea precederei1 fiumedi manife- 
stanti, segliuominiin tenutaan- 
tisommossa del vice questore 
Maurizio Auriemma non li aves- 
sero raggiunti e chiusi, invia San 
Vincenzo, impedendogli di 
avanzare. Per una  buona  
mezz’orasonorimasticosì, con il 
naso contro gli scudi di plastica, 
mentre il corteo autorizzato sfi- 
lavalentamente perviaXX, aigri- 
do di “Genova libera”, ripreso a 
cappella dal gruppo di via San 
Vincenzo. E a fare testa a testa 

con la polizia sono rimasti inpo- 
chi,lamaggiorpartehafatto ilgi- 
ro dell’isolato, e riconquistato 
via XX Settembre, determinati a 
“liberare” i compagni d d a  mor- 
sa delle forze dell’ordine. E’ stata 
la mediazione di Giuliano Giu- 
liani, papà di Carlo, ad abbassa- 
rela temperaturae a sbloccarela 
situazione. Con il vice questore 
AngelaBurlando eGiuseppeGo- 
nan, capo deila Digos. A una ra- 
gazza dell’Inmensa che urlava 
“Ci devono fare passare”, Giulia- 
ni ha fatto una carezza dolcissi- 
ma, rassicurando i ragazzi che la 
polizia giielo amebbe concesso. 
Una volta sfilata anche l’ultima 
retroguardia del fiume autoriz- 
zato, caschi blu e camionette 
hanno stappato via San Vincen- 
zo, e, ricevuto l’ordine di non 

proceaere ’ad identificazioni, 
hannopermessoalgruppodide- 
fluire in via XX. Nessuno scher- 
mo della polizia, ad isolarli dal 
resto del corteo, le divise si sono 
riaccorpate in coda alla manife- 
stazione e l’hanno seguita fino a 
Matteotti. Disobbedienza an- 
nunciata, dunque, quella del- 
l’Inmensa, cheavevagiàfatto sa- 
pere, nei giorni scorsi, di nonvo- 
ler sfilare con il resto dei manife- 
stanti. Si sono presentati aii’ap- 
puntamento in piazza Alimon- 
da, tornata per un giorno piazza 
Carlo Giuliani, con una targa di 
carta sovrapposta a quella di 
marmo, e suiia facciata della 
chiesahanno steso iloro striscio- 
ni: “Perquantovoivi crediateas- 
solti siete per sempre coinvolti”, 
omaggio a De Andrè. Da un me- - 

gafono hannolettoil testodelvo- 
lantino “Seimesifa”,listatoalut- 
to, con una sola determinazione 
“resistere, resistere, resistere” 
allo “stato-azienda”. E mentre il 
corteo ufficialeprendevacorpo e 
cominciava a muoversi verso 
piazza Tommaseo e ad infilare 
Corso Buenos Aires, circa due- 
cento ragazzi dei centri sociali 
puntavano suviaInvrea, direzio- 
ne Brignole. Camionette e cellu- 
laridellapolizia, pronti achiude- 
re il corteo ufficiale aTommaseo, 
insospettiti, hanno invece ingra- 
nato la marcia e si sono messi a 
scortare i disubbidienti, bloc- 
candoli poi in via San Vincenzo. 
Incidente scongiurato, dunque, 
ma tutti si sono accorti che sei 
mesi non bastano per dimenti- 
care il sapore dei giorni di luglio. 


